
 

 

 

     

INCONTRO IN MUNICIPIO SUL TEMA “PROGETTO DI RICICLO BIOMASSE” PRESENTATO DALLA 

AZIENDA AGRICOLA SALONE SRL, VIA PRENESTINA 1280. 

 

Colle Prenestino 4 ottobre 2019. 

Ieri pomeriggio si è svolto in Municipio l’incontri richiesto dai Comitati di Quartiere interessati al tema 

in oggetto.  

La posizione del CDQ Colle Prenestino, su questa questione è la seguente:  

Premesso che non siamo prevenuti nei confronti di questo tipo di impianti, e che anzi ne riconosciamo 

l’utilità e la necessità per la corretta chiusura del ciclo dei rifiuti. Per poter dare un giudizio agli 

elaborati e ai documenti di progettazione, ci vogliono delle competenze che nessuno dei consiglieri 

dispone. Ma le ragioni del nostro dissenso vanno oltre il merito del progetto, e sono nel dettaglio le 

seguenti: 

1) La poca distanza dalle zone abitate e ai Quartieri limitrofi ( Colle Prenestino, Colle Monfortani e 

Ponte di Nona Nuova; nonché dagli Istituti scolastici Emilio Sereni e M.G. Cutuli, oltre ad essere 

praticamente confinante alla Parrocchia San Patrizio). 

2) Aggravio di traffico sulla via Prenestina, già congestionata dal traffico generato dal continuo 

passaggio giorno e notte di mezzi pesanti diretti allo stabilimento Ama di Rocca Cencia e da 

quelli in uscita dallo stesso. (Questi mezzi al loro passaggio lasciano una scia di odori 

nauseabondi, che rendono l’aria irrespirabile) Con questo impianto la situazione potrebbe 

divenire insostenibile sia in termini di traffico che in termini di cattivi odori, essendo la 

frazione organica quella più maleodorante. 

3) In questa zona sono già presenti troppi impianti per il trattamento dei rifiuti,  ( Rocca Cencia 

con l’ormai unico tritovagliatore di Roma  e via  di Torrenova 700 che tratta gli falci delle 

potature (impianto che emana continui miasmi), più altre discariche abusive da cui provengono 

ciclicamente esalazioni da roghi tossici). 

4) Poca fiducia, da parte nostra, che il futuro stabilimento, benché progettato in modo preciso e 

dettagliato in ogni suo punto, sia poi costruito e manutenuto in modo efficiente allo  stesso 

modo, ovvero con filtri sempre efficienti e con dispositivi di sicurezza aggiornati. (Esperienza 

insegna, purtroppo) 

5) Il terreno interessato è sottoposto al vincolo falde acquifere, ulteriore motivo di 

preoccupazione in caso di  dispersione di liquidi. 

6) Questo progetto è stato proposto da un soggetto privato con evidenti fini di lucro, che molto 

probabilmente in futuro, potrebbero non coincidere con gli interessi comuni della collettività. 

Inoltre non se ne conosce il volume e la capacità di trattamento a regime creando ancora di più 

preoccupazione per chi vi abita nei dintorni. 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Durante il dibattito abbiamo appreso con soddisfazione che l’amministrazione municipale è allineata 

alle nostre posizioni e ne condivide le preoccupazioni. Ragione per cui attendiamo con fiducia 

l’evoluzione della situazione, sperando in pareri sfavorevoli da parte  dei Dipartimenti interessati, e in 

una valutazione attenta e meticolosa che tenga conto della portata e delle conseguenze che questo 

progetto potrebbe generare alla vita dei tanti cittadini che risiedono in  questo versante della periferia 

romana.  

 

 

 

La	 Regione	 Lazio,	 che	 dovrebbe	 poi	 dare	 il	 via	 libera	 definitivo	 speriamo	
tenga	 conto	 di	 quanto	 sopra	 esposto,	 bocciando	 	 definitivamente	 questo	
progetto,	trovando	un	sito	più	idoneo	allo	scopo.	
	
UNITI	SI	CAMBIA		

	
IL	CDQ	COLLE		PRENESTINO	


